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RIASSUNTO 

 

Nelle giornate del 13 e 14 marzo una saccatura, estesa dalla penisola Scandinava fino alla 

penisola Iberica, favoriva flussi umidi sud-occidentali sul nostro paese con precipitazioni diffuse a 

carattere temporalesco. La convergenza al suolo tra correnti sud-occidentali e da sud/sud-est ha 

determinato precipitazioni quasi stazionarie nella giornata del 14 marzo su una ristretta fascia 

areale tra la Toscana e la Romagna, con valori intorno ai 100 mm/48 h su tutto il crinale 

appenninico bolognese e romagnolo e massimi superiori ai 150 mm/48 h sullôalto Lamone.  

Le precipitazioni, occorse su terreni saturi e su livelli idrometrici iniziali sostenuti, hanno generato 

piene moderate sui corsi dôacqua settore centro-orientale, dal Reno al Ronco, con localizzate 

erosioni spondali e trasporto solido nei tratti montani, occupazione delle aree golenali ed 

interessamento degli argini nei tratti vallivi. Sul Lamone in particolare le più intense e persistenti 

precipitazioni hanno generato una piena impulsiva nel tratto montano, con esondazioni e 

conseguenti allagamenti a Brisighella. La piena si è propagata verso valle con livelli al colmo 

superiori alle soglie 3 e ridotti franchi arginali, che hanno richiesto azioni preventive di 

evacuazione degli abitati adiacenti il corso dôacqua e di chiusura di alcune strade e ponti. 

Nelle zone appenniniche colpite da piogge di forte intensità si sono verificati diffusi colamenti di 

terra e scivolamenti traslativi delle coltri su versanti ad elevata acclività, generalmente di modesta 

dimensione, che hanno causato temporanee interruzioni della viabilità. 

Nel pomeriggio del 15 marzo si sono sviluppati quattro nuclei temporaleschi sulla pianura centro-

orientale, uno dei quali con caratteristiche di supercella tra le province di Bologna e Ferrara, 

associati a tornado e grandine di grandi dimensioni, che hanno causato allagamenti localizzati, 

cadute di alberi e camini, danni a coperture e frutteti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In copertina: Esondazione del Lamone a Brisighella (in alto a destra foto di Matteo Zaffagnini ï 

facebook) e tornadi a Portomaggiore (pagina facebook Emilia Romagna Meteo). 
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1. Evoluzione meteorologica a grande scala 

Lo scenario euro-atlantico nelle giornate del 13 e 14 marzo era caratterizzato da una saccatura, con 

associata avvezione fredda, estesa dalla penisola Scandinava fino alla penisola Iberica. Sul bordo 

orientale della struttura erano presenti flussi umidi sud-occidentali ad interessare il Mediterraneo 

centrale e lôItalia; la presenza di un vasto promontorio, esteso dal Mediterraneo orientale fino alla 

Russia centrale, impediva la normale traslazione verso est della suddetta saccatura, favorendo la 

persistenza dei flussi umidi meridionali sul nostro paese (vedi Figura 1). 

 

  

Figura 1: Mappe di geopotenziale, temperatura e vento alle superfici isobariche di 500 hPa (a sinistra) e 850 hPa (a 

destra) del 14/03/2025 ore 00 UTC 

 

Come ormai consueto, le temperature superficiali marine della quasi totalità del Mediterraneo 

vedevano anomalie positive che, in particolare per la giornata del 14 marzo (vedi Figura 2), si 

attestavano attorno ad 1-1,5ÁC nellôalto Tirreno; i flussi sud-occidentali potrebbero dunque essersi 

arricchiti di un contenuto di vapore acqueo più abbondante rispetto a situazioni tipiche della 

stagione tardo invernale. 

La convergenza al suolo tra correnti sud-occidentali e da sud/sud-est, tra la Toscana e la Romagna 

nella giornata del 14 marzo (vedi Figura 3), andava a determinare precipitazioni quasi stazionarie in 

un intervallo temporale di circa 12 ore (tra le 5 e le 17 UTC) su una ristretta fascia areale, compresa 

approssimativamente tra Livorno e Ravenna. Nellôintervallo temporale compreso 

approssimativamente tra le 5 e le 11 UTC, la fenomenologia veniva accompagnata anche da attività 

elettrica (vedi Figura 4). 
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Figura 2: Anomalia della temperatura superficiale del Mar Mediterraneo 

del 14/03/2025 ore 00 UTC (rispetto alla climatologia 1957-2002). Fonte ECMWF website 

 

 

 

Figura 3: Vento a 10 m e pressione al livello del mare del 14/03/2025 ore 00 UTC 
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Figura 4: Mappa delle fulminazioni tra le 5 e le 11 UTC del 14/03/2025 sul Nord Italia 

 

  

  

Figura 5: Immagini dal satellite Meteosat, Enhanced Infrared, del 14/03/2025 ore 05 UTC in alto a sinistra, 

ore 06 UTC in alto a destra, ore 07 UTC in basso a sinistra, ore 08 UTC in basso a destra. Ben visibile la fascia 

nuvolosa estesa approssimativamente tra Livorno e Ravenna associata anche a fulminazioni in basso a destra 
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Dalla serata del 14 marzo, le precipitazioni tendevano ad attenuarsi sulla Romagna e ad interessare 

invece lôEmilia. 

Nellôarco della giornata del 15 marzo la saccatura citata in apertura di paragrafo (vedi Figura 1), 

tendeva ad isolarsi in una circolazione depressionaria chiusa (cut-off) (vedi Figura 6) che traslava 

lievemente verso est, favorendo un maggior interessamento dellôavvezione fredda dapprima sulle 

regioni settentrionali italiane, in successiva e graduale estensione verso est/sud-est, pur in un 

contesto di flussi ancora sud-occidentali nella medio-alta troposfera.  

Buona parte dellôItalia centro-settentrionale e centrale vedevano ancora condizioni di marcata 

instabilità con fenomeni temporaleschi, localmente intensi, sulle zone di pianura del nostro territorio 

regionale (vedi Figura 7). 

 

  

Figura 6: Mappe di geopotenziale, temperatura e vento alle superfici isobariche di 500 hPa (a sinistra) e 850 hPa (a 

destra) del 15/03/2025 ore 12 UTC 

 

  

Figura 7: Immagini dal satellite Meteosat, Enhanced Infrared, del 15/03/2025 ore 14 UTC a sinistra, 

ore 16 UTC a destra. Visibili nubi a sviluppo verticale (in azzurro chiaro) associate a celle temporalesche sulle zone 

di pianura orientale e centrale della regione 
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2. Analisi meteorologica in Emilia-Romagna 

2.1. Analisi dellôevoluzione da radar sul territorio regionale 

Le prime precipitazioni si manifestano la sera del 13 marzo nel settore centro-orientale della regione 

con valori anche diffusamente intensi, e si estendono nella prima mattinata del 14 marzo a tutto il 

territorio regionale (vedi Figura 8). 

 

 

 

Attorno alle ore 06:30 del 14 marzo un sistema entra sul territorio attraverso il confine sud: le 

misure radar rivelano al suo interno diverse celle temporalesche con riflettività molto intense. La 

presenza di nuclei convettivi persiste fino alle ore 10:00 (Figura 9 e Figura 10); il sistema si estende 

in mattinata dallôAppennino centro-orientale alla costa sotto forma di una striscia di pioggia a tratti 

intensa, interessando principalmente i bacini del Reno, Idice, Santerno, Senio, Sillaro e Lamone. 

Attorno alle 18:00 osserviamo lôarea interessata dalle piogge estendersi a tutto il settore centro-

orientale della regione, diminuendo temporaneamente dôintensit¨.  

  

 

Figura 8: Mappa di riflettività del composito radar del 14/03/2025 alle 00:25 (23:25 UTC), in alto a sinistra, alle 

02:50 (01:50 UTC), in alto a destra, alle 04:50 (03:50 UTC), in basso a sinistra e alle 05:15 (04:15 UTC), in 

basso a destra. In nero i confini dei bacini idrografici. 
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Figura 9: Mappa di riflettività del composito radar del 14/03/2025 alle 08:00 (07:00 UTC), in alto a sinistra, alle 

10:10 (09:10 UTC), in alto a destra, alle 13:05 (12:05 UTC), in centro a sinistra, alle 15:45 (14:45 UTC), in 

centro a destra, alle 17:15 (16:15 UTC), in basso a sinistra e alle 19:25 (18:25 UTC). In nero i confini dei bacini 

idrografici. 
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Dalla sera del 14 marzo il sistema si estende progressivamente a tutta la regione e si sposta a ovest 

dove si intensifica nella notte, per poi spostarsi verso nord-est uscendo dai confini regionali intorno 

alle 01:00 del 15 marzo (vedi Figura 11). 

 

 

 

Le precipitazioni riprendono intorno alle 09:30 del 15 marzo, intense ma ancora a carattere 

stratiforme, estese su unôampia area a ovest della regione (vedi Figura 12).  

  

Figura 11: Mappa di riflettività del composito radar del 14/03/2025 alle 20:40 (19:40 UTC), a sinistra, alle 00:00 

del 15/03/2025 (23:00 UTC), a destra. In nero i confini dei bacini idrografici. 

 

 

Figura 10: Mappa di densit¨ di fulminazione da rete dellôAeronautica militare LAMPINET sovrapposta al 

canale IR del satellite geostazionario Meteosat del 14/03/2025 alle 7:30 (6:30 UTC), 8:00 (7:00 UTC), 10:10 

(09:10 UTC), 11:00 (10:00 UTC). 
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Intorno alle ore 14:00 del 15 marzo si sviluppano due nuclei convettivi, uno sul comune di 

Castelfranco Emilia (Figura 14, rettangolo nero) e uno sul comune di Faenza ( Figura 14, rettangolo 

viola), entrambi in spostamento verso nord-est. Tali nuclei diverranno durante il loro movimento 

molto intensi, assumendo nel primo caso anche caratteristiche di supercella, come vedremo 

nellôanalisi successiva dedicata. Un terzo nucleo, sviluppatosi in Toscana intorno alle 14:00, entra 

sullôAppennino Forlivese intorno alle 15:00 per poi spostarsi verso la costa a nord-est fino al 

litorale di Cervia (Figura 14, rettangolo azzurro). Sempre alle 15:00, un quarto nucleo si sviluppa 

tra Gattatico e SantôIlario dôEnza (Figura 14, rettangolo rosso), dapprima in spostamento verso 

nord-est, quindi lungo lôasta del Po verso est sul modenese, fino a Mirandola. 

 

 

 

 

   

Figura 13: Mappa di densit¨ di fulminazione da rete dellôAeronautica militare LAMPINET sovrapposta al 

canale IR del satellite geostazionario Meteosat del 15/03/2025 alle 14:25 (13:25 UTC), a sinistra,  alle 15:25 

(14:25 UTC), al centro e alle 17:00 (16:00 UTC), a destra 

  

Figura 12: Mappa di riflettività del composito radar del 15/03/2025 alle 09:50 (08:50 UTC), a sinistra e alle 

13:15 (12:15 UTC), a destra. In nero i confini dei bacini idrografici. 
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Figura 14: Mappa di riflettività del composito radar del 15/03/2025, in sequenza, a partire da in alto a sinistra: 

alle 14:00 (13:00 UTC), alle 14:25 (13:25 UTC), alle 14:55 (13:55 UTC), alle 15:25 (14:25 UTC), alle 15:55 

(14:55 UTC), alle 16:55 (15:55 UTC), alle 17:25 (16:25 UTC) e alle 18:05 (17:05 UTC).                                               

In nero i confini dei comuni. 
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2.2. Analisi delle celle temporalesche 

Nel pomeriggio del 15 marzo sono stati rilevati quattro nuclei temporaleschi isolati di lunga durata, 

uno dei quali con caratteristiche di supercella, associato a tornado e grandine di grandi dimensioni. 

In questo capitolo verrà fornita una caratterizzazione dei quattro sistemi convettivi e dei fenomeni 

associati.  

Un sistema identificato come supercella (rettangolo nero, Figura 14) ha interessato la pianura tra le 

province di Bologna e Ferrara per una durata complessiva di circa tre ore e mezza. Dai dati radar 

possiamo stimare il suo inizio attorno alle ore 14:00 nella zona di Castelfranco Emilia (BO) e la sua 

fine sul territorio ferrarese alle 17:30 circa. In Figura 15 si riporta il percorso della cella 

temporalesca.  

 

 

 

Osservatori volontari hanno segnalato la presenza di tornado associati al passaggio della supercella 

in analisi; si riportano le indicazioni raccolte dagli Storm report di Pretemp-Meteonetwork in 

Tabella 1. Il primo tornado, segnalato alle ore 15:00, risulta quello associato a maggiori danni al 

suolo, in particolare sul comune di Bentivoglio. In Figura 16 sono stati riportati i risultati 

dellôanalisi delle misure di riflettivit¨ relativamente al sistema in analisi: attorno alle ore 15:00 ¯ 

possibile riscontrare la presenza di una BWER (Bounded Weak Echo Region), segno di fortissime 

correnti ascensionali interne alla supercella. La cella appare meno intensa e poco inclinata alle 

15:15, orario della segnalazione del tornado su Malalbergo. Alle 16:00, 16:15 e 16:20 è quindi 

possibile osservare una WER (Weak Echo Region) e la cella appare molto inclinata, segno di forte 

shear verticale, che favorisce la formazione dei tornado. Infatti in questi tre istanti sono segnalati 

tornado a Santa Maria Codifume-S. Nicolò, Voghiera e Portomaggiore, tuttavia senza danni 

particolari (solo quello su Voghiera presenta qualche segnalazione di danno). Infine in basso sono 

mostrati dettagli del PPI ad elevazione 0.5° della riflettività e del vento radiale delle 15:05, dove è 

ben visibile lôeco ad uncino tipico delle supercelle e il mesociclone indicato dalle due frecce rosse  

(zona di Bentivoglio), e del PPI ad elevazione 1.4° del solo vento radiale delle 16:20, dove è 

visibile il mesociclone indicato dalle due frecce rosse (zona di Voghiera). 

 

Figura 15: Traccia della supercella che ha interessato il bolognese e il ferrarese (in giallo) e direzione di 

spostamento (in fucsia)  tra le 14:00 e le 17:30 ottenuta tramite il software LROSE (Michael Dixon & Brenda 

Javornik, pubblicato nel 2016 via UCAR/NCAR). 
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Unôanalisi della sezione verticale della supercella rivela la presenza di una 

(WER), regione caratterizzata da bassi valori di riflettività, sormontata da riflettività maggiori, 

causata da forti correnti ascensionali (Figura 7). In Figura 8 si riporta, inoltre 

sistema convettivo in oggetto, dove ¯ possibile osservare la struttura ñad uncinoò nel settore sud 

 

in verde). 

 

Nuove precipitazioni si presentano sul territorio dalle ore 09:15 (07:15 UTC), caratterizzate da echi 

radar isolati di bassa intensità in arrivo da sud-ovest sullôarea appenninica, sulle province di Parma, 

Reggio Emilia e Modena. Lôintensit¨ degli echi in arrivo sullôAppennino cresce nel corso delle ore 

successive: alle ore 11:20 (09:20 UTC) i segnali coinvolgono anche la provincia di Bologna e in 

modo meno significativo le province di Ravenna e Forlì-Cesena; contemporaneamente si assiste al 

gio di precipitazione sul confine nord del Piacentino. Alle ore 11:40 (09:40 UTC) si 

registrano valori di riflettivit¨ maggiori di 50 dBZ sullôAppennino bolognese e sul piacentino, in cui 

si osserva lo sviluppo di un nuovo sistema convettivo. 

 

: Riflettività all'elevazione di 2.3° misurata dal radar di San Pietro Capofiume (BO), collocato alla 
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Tabella 1: Storm report di Pretemp-Meteonetwork (https://www.meteonetwork.it/tt/stormreport), relativi ai tornado  

osservati  il 15/03/2025 in Emilia-Romagna. Eventi segnalati e verificati tramite documentazione fotografica. 

 

In Figura 17 è mostrata la variazione di alcuni parametri indicativi della severità della supercella 

durante la sua evoluzione, insieme alle segnalazioni di grandine grossa e tornado di MeteoNetwork-

Pretemp. Eô chiaramente visibile come la fase di massimo sviluppo della supercella sia tra le 14:05 

e le 15:00, orari in cui si verificano anche le grandinate più intense (diametri massimi di 7 cm e 3 

cm) e il primo tornado. Segue una fase di decrescita fino alle 16:00 circa e poi una ripresa dello 

sviluppo verticale della cella nel Ferrarese, associato a tornado e grandine di circa 3,5 cm. 

 

Data e ora  +-min Luogo Evento 

15/03/2025  15:00 5 Bentivoglio Tornado 

15/03/2025  15:15 5 Malalbergo Tornado molto probabile 

15/03/2025  16:03 1 Santa Maria Codifiore/S.Nicolò Tornado molto probabile 

15/03/2025  16:18 1 Voghiera Tornado  

15/03/2025  16:21 1 Portomaggiore Tornado 

  

 

 

Figura 16: In alto: zoom della riflettività del composito radar del 15/03/2025 negli orari di segnalazione dei tornado, 

con indicata la posizione dei tornado segnalati (per Bentivoglio la posizione è verificata da video e riscontro su google 

earth). Al centro: sezioni verticali della supercella intorno agli orari di segnalazione dei tornado (è chiaramente 

visibile per le prime due sezioni relative al passaggio su Bentivoglio la BWER. In basso: Zoom del PPI di Z e del vento 

radiale a 1.4° alle 15:05 e del vento radiale a 1.4° alle 16:20. 

https://www.meteonetwork.it/tt/stormreport
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Il passaggio della supercella è stato caratterizzato dalla presenza di eventi grandinigeni sul territorio, 

dovuti alla forte attività convettiva. Si riportano di seguito le mappe di probabilità massima di 

grandine (POH) e dimensione della grandine stimate a partire dalle misure del composito radar 

regionale; il dato fa riferimento allôintervallo temporale compreso tra le ore 14:00 del 15 marzo e le 

ore 01:00 del 16 marzo. Valori di POH superiori al 80% sono stati registrati per i comuni di San 

Giovanni in Persiceto, Sala Bolognese, Argelato, Castello dôArgile, San Giorgio di Piano, San 

Pietro in Casale e Malalbergo, della città metropolitana di Bologna (vedi Figura 18).  

 

Tabella 2: Storm report di Pretemp-Meteonetwork (https://www.meteonetwork.it/tt/stormreport), relativi alla 

grandine di diametro massimo maggiore o uguale  di 2 cm, osservata il 15/03/2025 in Emilia-Romagna.  Eventi 

segnalati e verificati tramite documentazione fotografica. 

Data e ora +-min Luogo Evento Diametro (cm) 

15/03/2025 15:10 5 Russi Grandine 2 

15/03/2025 15:25 5 San Giovanni in Persiceto Grandine 6 

15/03/2025 15:25 5 San Giovanni in Persiceto Grandine 7 

15/03/2025 15:35 5 Sala Bolognese Grandine 7 

15/03/2025 15:45 5 Sala Bolognese Grandine 3 

15/03/2025 15:55 5 Argelato Grandine 2,5 

15/03/2025 17:20 5 Masi Torello Grandine 3,5 

 

 

 

 

 Figura 17: Evoluzione dei parametri radar (hmaxZ=altezza del massimo di riflettività; top=quota del top della 

cella; vil=vil/10, vild= vil density) della supercella rappresentata in Figura 13  con indicati i momenti delle 

grandinate e dei tornado registrati da Meteonetwork-Pretemp e indicati in  

 e Tabella 1. Lôorario ¯ in UTC (ora locale -1). 

https://www.meteonetwork.it/tt/stormreport
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Alle ore 14:00 si sono sviluppate due celle temporalesche, la prima in comune di Faenza (RA) 

(Figura 14, rettangolo viola) e la seconda In Toscana (Figura 14, rettangolo azzurro), entrambe in 

movimento verso nord-est. La traiettoria delle due celle è mostrata in Figura 19. La prima dura circa 

3 ore, esaurendosi sul mare, la seconda, anchôessa esauritasi sul mare dura circa 4 ore e mezza. 

 

 

Figura 18: Probabilità di grandine (POH) e dimensione dei chicchi di grandine, come stimata dal composito 

radar regionale per la giornata del 15/03/2025. Dati relativi allôintervallo 14:00 15/03/25 ï 01:00 16/03/25.  

Zoom sui comuni interessati dal transito della supercella.  
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Il passaggio delle due celle è associato a grandinate che localmente ha raggiunto dimensioni di 2 cm 

(Tabella 2). In Figura 20 sono evidenziate le zone con valori di POH maggiori del 50%; in 

particolari valori di POH maggiori dellô80%  sono stati  registrati a Ravenna e Russi (RA), su aree 

più circoscritte rispetto allo scenario precedente. 

 

 

 

 

Figura 19: Tracce (in giallo) delle celle che hanno interessato il ravennate, in alto,  e il forlivese e ravennate, in 

basso e direzione di spostamento (in fucsia)  tra le 14:00 e le 18:30 ottenute tramite il software LROSE (Michael 

Dixon & Brenda Javornik, pubblicato nel 2016 via UCAR/NCAR). 
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Unôanalisi della sezione verticale della supercella rivela la presenza di una 

(WER), regione caratterizzata da bassi valori di riflettività, sormontata da riflettività maggiori, 

causata da forti correnti ascensionali (Figura 7). In Figura 8 si riporta, inoltre 

sistema convettivo in oggetto, dove ¯ possibile osservare la struttura ñad uncinoò nel settore sud 

 

in verde). 

 

Nuove precipitazioni si presentano sul territorio dalle ore 09:15 (07:15 UTC), caratterizzate da echi 

radar isolati di bassa intensità in arrivo da sud-ovest sullôarea appenninica, sulle province di Parma, 

Reggio Emilia e Modena. Lôintensit¨ degli echi in arrivo sullôAppennino cresce nel corso delle ore 

successive: alle ore 11:20 (09:20 UTC) i segnali coinvolgono anche la provincia di Bologna e in 

modo meno significativo le province di Ravenna e Forlì-Cesena; contemporaneamente si assiste al 

gio di precipitazione sul confine nord del Piacentino. Alle ore 11:40 (09:40 UTC) si 
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Figura 20: Probabilità di grandine (POH) e dimensione dei chicchi di grandine, come stimata dal composito 

radar regionale per la giornata del 15/03/2025. Dati relativi allôintervallo 14:00 15/03/25 ï 01:00 16/03/25.  

Zoom sulle zone interessate ad est della regione.  
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Lôultima cella (rettangolo rosso in Figura 14) si è sviluppata intorno alle 15:00 nel Reggiano, con 

valori di riflettività sempre elevati, ma non associata a segnalazioni di fenomeni intensi. Tale cella 

si sposta dapprima a est quindi verso nord e poi di nuovo a est subendo anche delle fasi di merging 

e splitting durante il suo percorso (Figura 21). La cella ha lunga durata (almeno 4 ore e mezza) e si 

esaurisce fuori regione. 

 

 

 

 

2.3. Analisi delle precipitazioni cumulate sul territorio regionale 

Lôevento in esame nel suo complesso, dal 13 al 15 marzo, è stato caratterizzato da quantitativi di 

precipitazione da 50 ad oltre 150 mm su tutto il crinale appenninico, in particolare sul settore 

centro-orientale al confine con la Toscana, dove hanno origine il Reno, i suoi affluenti di destra ed i 

corsi dôacqua Romagnoli. 

Le precipitazioni maggiori si sono registrate nella giornata del 14 marzo, con cumulate superiori ai 

50 mm sulla maggior parte delle stazioni dei bacini montani di Reno, Santerno, Senio, Lamone, 

Montone e Ronco (vedi Tabella 3). Si evidenziano in particolare i 158,4 mm registrati a Casaglia e i 

129,2 mm a Marradi (FI, bacino del Lamone), i 118,6 mm registrati a Campigna e i 105,2 mm a 

Diga di Ridracoli (FC, bacino del Ronco). Nella giornata del 15 marzo le cumulate maggiori si sono 

invece registrate sul crinale dei bacini più occidentali (vedi Tabella 4). 

Nella Figura 22 sono illustrate le precipitazioni cumulate sui bacini della regione Emilia-Romagna 

nelle 48 ore centrali dellôevento, dalle ore 18 del 13 alle ore 18 del 15 marzo, con lôindicazione dei 

valori numerici registrati dai singoli pluviometri, riportati anche nella Tabella 5. Lôubicazione dei 

pluviometri sul territorio dei diversi bacini è illustrata nella Figura 24 del successivo paragrafo. 

Dallôosservazione della mappa risulta evidente come le precipitazioni pi½ abbondanti si sono 

registrate sullôalto Lamone, con 191,2 mm/48 ore a Casaglia e 157,8 mm/48 ore a Marradi. 

Cumulate poco inferiori si sono registrate sullôalto Santerno, con 146,8 mm/48 ore a Barco, e 

sullôalto Ronco, con 137,6 mm/48 ore a Campigna.  

 

 

 

Figura 21: Tracce (in giallo) delle celle che hanno interessato il reggiano e modenese e direzioni di spostamento (in 

fucsia)  tra le 14:00 e le 18:30 ottenute tramite il software LROSE (Michael Dixon & Brenda Javornik, pubblicato nel 

2016 via UCAR/NCAR) e zoom sul Modenese (zona di Carpi, Rolo, Novi di Modena) del PPI a 1.4° della riflettività 

dal radar di Gattatico alle 17:25 (16:25 UTC). 
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Tabella 3: Precipitazioni cumulate dal 14 marzo 2025 alle 00:00 al 15 marzo 2025 alle 00:00 nelle stazioni che 

hanno rilevato valori superiori o uguali a 50 mm (dati validati). In rosso sono indicati i valori superiori a 100 mm. 

PREC (mm) STAZIONE COMUNE PROV BACINO 

51,8 Tarsogno Tornolo PR Taro 

71,4 Lago Ballano Monchio Delle Corti PR Enza 

68,8 Lagdei Corniglio PR Parma 

50 Passo Delle Radici Castiglione Di Garfagnana LU Secchia 

78,6 Pracchia Pistoia PT Reno 

71 Treppio Sambuca Pistoiese PT Reno 

62,4 Monteacuto Delle Alpi Lizzano In Belvedere BO Reno 

56,4 Diga Di Brasimone Camugnano BO Reno 

51,7 Monghidoro Monghidoro BO Idice 

58,8 Piancaldoli Firenzuola FI Sillaro 

84,4 Firenzuola Firenzuola FI Santerno 

59,6 Castel Del Rio Castel Del Rio BO Santerno 

52 Imola Mario Neri Imola BO Santerno 

96,8 Palazzuolo Sul Senio Palazzuolo Sul Senio FI Senio 

83 Bibbiana Palazzuolo Sul Senio FI Senio 

65 Rontana Brisighella RA Senio 

57,8 Monte Faggiola Palazzuolo Sul Senio FI Senio 

57 Monte Albano Casola Valsenio RA Senio 

55,2 Casola Valsenio Casola Valsenio RA Senio 

51,2 Castelbolognese Castel Bolognese RA Senio 

51 Tebano Castel Bolognese RA Senio 

158,4 Casaglia Borgo San Lorenzo FI Lamone 

129,2 Marradi Marradi FI Lamone 

86,4 Monte Romano Brisighella RA Lamone 

67,5 Tredozio Tredozio FC Lamone 

66,8 S. Cassiano sul Lamone Brisighella RA Lamone 

62,4 Brisighella Brisighella RA Lamone 

104 Pratacci Portico E San Benedetto FC Montone 

50,9 Premilcuore Premilcuore FC Montone 

118,6 Campigna Santa Sofia FC Ronco 

105,2 Diga di Ridracoli Bagno Di Romagna FC Ronco 

94 Lama Bagno Di Romagna FC Ronco 

76,6 Lastra Bagno Di Romagna FC Ronco 

75,6 Corniolo Santa Sofia FC Ronco 

61 Verghereto Verghereto FC Savio 

59,6 Corsicchie Bagno Di Romagna FC Savio 

83 Pennabilli Pennabilli RN Marecchia 

64,8 Casteldelci Casteldelci RN Marecchia 

 

Tabella 4: Precipitazioni cumulate dal 15 marzo 2025 alle 00:00 al 16 marzo 2025 alle 00:00 (nelle stazioni che 

hanno rilevato valori superiori o uguali a 50 mm (dati validati).  

PREC (mm) STAZIONE COMUNE PROV BACINO 

61,6 Lago Ballano Monchio Delle Corti PR Enza 

80,4 Lagdei Corniglio PR Parma 

60,2 Casoni Di Santa Maria Di Taro Tornolo PR Taro 

56,4 Tarsogno Tornolo PR Taro 

58 Barbagelata Montebruno GE Trebbia 
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Figura 22: Precipitazione cumulata dellôevento sui bacini della regione Emilia-Romagna, registrata nelle 48 centrali 

dellôevento, dalle ore 18 del 13 alle ore 18 del 15 marzo 2025. 

 

Tabella 5: Precipitazioni cumulate su 48 ore dal 13 marzo 2025 alle 18:00 al 15 marzo 2025 alle 18:00 nelle stazioni 

che hanno rilevato valori superiori a 80 mm (dati validati). In rosso i valori superiori a 150 mm. 

PREC (mm) STAZIONE COMUNE PROV BACINO 

107,0 Barbagelata Montebruno GE Trebbia 

105,4 Cabanne Rezzoaglio GE Trebbia 

106,8 Tarsogno Tornolo PR Taro 

97,8 Casoni Di Santa Maria Di Taro Tornolo PR Taro 

140,0 Lagdei Corniglio PR Parma 

82,0 Bosco Di Corniglio Corniglio PR Parma 

123,6 Lago Ballano Monchio Delle Corti PR Enza 

87,8 Civago Villa Minozzo RE Secchia 

120,4 Pracchia Pistoia PT Reno 

104,0 Treppio Sambuca Pistoiese PT Reno 

91,6 Monteacuto Delle Alpi Lizzano In Belvedere BO Reno 

86,3 Diga Di Brasimone Camugnano BO Reno 

87,4 Piancaldoli Firenzuola FI Sillaro 

146,8 Barco Firenzuola FI Santerno 

120,2 Firenzuola Firenzuola FI Santerno 

120,0 Palazzuolo Sul Senio Palazzuolo Sul Senio FI Senio 

114,2 Bibbiana Palazzuolo Sul Senio FI Senio 

80,8 Monte Faggiola Palazzuolo Sul Senio FI Senio 

191,2 Casaglia Borgo San Lorenzo FI Lamone 

157,8 Marradi Marradi FI Lamone 

106,8 Monte Romano Brisighella RA Lamone 

82,8 S. Cassiano Sul Lamone Brisighella RA Lamone 

131,8 Pratacci Portico E San Benedetto FC Montone 

137,6 Campigna Santa Sofia FC Ronco 

117,4 Diga Di Ridracoli Bagno Di Romagna FC Ronco 

114 Lama Bagno Di Romagna FC Ronco 

81,8 Corniolo Santa Sofia FC Ronco 

85,4 Pennabilli Pennabilli RN Marecchia 












































































